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Vivace
Elisa D’Auria, pianista, nata a Salerno nel 1983, fin dalla più tenera età si è affermata nelle più importanti competizioni nazionali ed internazionali, conseguendo oltre trenta primi premi assoluti e riportando numerose vittorie in concorsi di esecuzione pianistica. 

A soli 17 anni si è diplomata in pianoforte presso il Conservatorio “G.Verdi” di Milano, e successivamente, sotto la guida della Prof.ssa Marina Mauriello, in clavicembalo, conseguendo il massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore. Ha studiato in seguito con il M° Sergio Marengoni e attualmente frequenta il Biennio di specializzazione post-diploma, ad indirizzo concertistico, con la Prof.ssa Edda Ponti. 

Ha preso parte più volte alla rassegna “Giovani talenti in concerto” al Teatro CIAK di Milano, ha suonato al Teatro Ghione di Roma ed al teatro Grande di Brescia, in occasione delle celebrazioni mozartiane. Ha vinto la selezione “Enfant prodige” dell’Associazione Heinrich Neuhaus incidendo un disco dedicato a R.Schumann e P.Ciaikovski.

Si è esibita in recital a Napoli; a Salerno, a S. Benedetto del Tronto, a Ravello, al Teatro Rendano di Cosenza, a Sestriere, più volte ad Ischia ed a Milano, a Roma, a Bardonecchia (TO) ed in Austria (Gütenbrunn), ottenendo vasti consensi di pubblico e di critica. Inoltre si è esibita in concerto con orchestra diretta dal M° Nicola H. Samale, al teatro D. Alaleona di Montegiorgio (AP) e con l’orchestra Philarmonica Mediterranea diretta dal M° Luigi De Filippi, in Altomonte (CS). Nel 1996 è stata vincitrice della selezione italiana del premio internazionale di musica “Piccoli Mozart” suonando in eurovisione, da Montecarlo.

Attualmente frequenta, presso il Conservatorio di Musica “G.Verdi” di Milano, il corso di Composizione sperimentale nella classe del M° G. Colardo.

Si perfeziona sotto la guida di Maria Tipo e Pietro De Maria presso la scuola di musica di Fiesole, dove nel 2005 è risultata vincitrice di una borsa di studio messa in palio fra gli allievi più meritevoli.

Ha di recente seguito i corsi della “International Engadin Summer Piano Academy” di Ftan, risultando tra i pianisti prescelti a tenere concerti in varie località della Svizzera.

Ha partecipato alle esecuzioni integrali dei preludi di Rachmaninoff al teatro Sancarlino di Brescia ed alle Sonate di Mozart per pianoforte e violino presso l’auditorium “Sinopoli” di Fiesole; quest’ultimo trasmesso su emittenze radiofoniche specializzate

(Concerto S.Benedetto del Tronto 2 luglio 1995)

…un repertorio di notevole spessore…con esecuzione cristallina, carica di significato. Ascoltando ad occhi chiusi sarebbe sicuramente balzata alla mente una figura pianistica già matura nel fisico e nello spirito, tanta è stata la profondità dell’interpretazione che la giovane artista ha così magistralmente espresso.        

CORRIERE ADRIATICO 5 luglio 1995

…la piccola salernitana Elisa D’Auria ha spopolato, raccogliendo ovazioni e gloria…a vederla al pianoforte, evoca immagini di pianista consumata, stravolgendo per la sua preparazione…la sua esecuzione cristallina, il tocco vellutato, hanno ammaliato tutti i presenti…     

AGIRE 27 aprile 1996

…le sue mani si muovono come quelle di una pianista consumata…fin dalla più tenera età esprime un talento musicale naturale…la “nipotina” di Mozart…

LA CITTA’ 13 giugno 1996

(Concerto Napoli-palazzo Maddaloni- 13 giugno 96)

…debutto a Napoli della giovanissima salernitana Elisa D’Auria…appena tredicenne, ha dato il meglio della sua arte, della sua lunghissima preparazione, iniziata ancor prima di sedere sui banchi di scuola…ha già legato il suo nome a quello delle più importanti manifestazioni musicali dell’Italia meridionale…  

LA CITTA’ 14 giugno 1996

(Concerto Montegiorgio 18 settembre 1996)

…Elisa D’Auria…era al debutto con l’orchestra ed ha dimostrato la decisione e la sicurezza della musicista di talento. La sua esecuzione di Mozart (k414 in la magg) ha messo in mostra una tecnica davvero solida ed una musicalità di grande rilievo… 

IL MESSAGGERO 23 settembre 1996

Si è conclusa al teatro di Montegiorgio la prima rassegna internazionale di giovani interpreti di musica classica…Elisa D’Auria, al debutto con l’orchestra, ha espresso una solida tecnica ed eccezionali doti musicali…

IL RESTO DEL CARLINO 25 settembre 1996

…a tredici anni i critici parlano già di lei, è nata una stella?...una musicalità eccezionale ed una precisione cronometrica…unico bis richiesto e concesso in tutta la manifestazione è stato il suo…

IL MATTINO 1 ottobre 1996

(Concerto Altomonte 6 gennaio 1996)

…Elisa D’Auria, vincitrice italiana del premio Mozart…ha ottenuto un personalissimo successo nel concerto dell’Epifania…seppur giovanissima, ha già maturato uno stile originale ed una personalità artistica piuttosto forte…un buon avvio per questo 1997 che la pianista ha affrontato con l’entusiasmo e la grinta che la contraddistinguono…   

LA CITTA’ 10 gennaio 1997

(Concerto Ischia 25 luglio 1998)

…Elisa D’Auria, che solo apparentemente sembra schiva e timida, ha dimostrato di possedere una grinta ed una forza d’animo degna di un musicista consumato e ha saputo differenziare nettamente gli autori e le epoche dando a ciascuno il suo stile ed il suo linguaggio, con un chiaro fraseggio ed un prezioso tocco…   

IL GOLFO 29 luglio 1998

(Concerto al Circolo Ufficiali della Marina Militare)

…è questo il caso della performance che la giovanissima pianista Elisa D’Auria ha tenuto nella gremitissima sala del Circolo Ufficiali della Marina Militare Italiana di Napoli, donandoci un suono senza fronzoli, ma non scuro. I brani proposti sono stati interpretati come soggetti lontani a noi arricchiti con un tono personale così marcato da spingere il pubblico alla richiesta di ben tre bis…

IL CORRIERE DEL SEBETO 1998

(Festival di S.Lorenzo a Laureana Cilento)

…indimenticabile l’interpretazione dell’ex bambina prodigio, la salernitana Elisa D’Auria, che ha ottenuto uno strepitoso successo, esprimendo una forte personalità artistica…

CRONACHE DEL MEZZOGIORNO 1 settembre 1999

(Concerto Ischia 29 luglio 2000)

…una inebriante, quasi rarefatta esibizione in concerto della giovanissima pianista Elisa D’Auria…con consumata bravura e con tocchi di estro…

NUOVO MEZZOGIORNO 10 agosto 2000

…con la tranquillità e sicurezza di una consumata professionista, Elisa D’Auria ha catturato il numeroso pubblico internazionale presente…è riuscita ad evidenziare il libero fluire di una discorso musicale che sempre più si stacca dal rigore classico per protendersi verso una concezione e una sensibilità romantiche…  

ISCHIAMONDO nr 237  agosto 2000

…non ci è mai capitato di ascoltare allievi di Franco Scala, il mago della didattica pianistica, che non fossero almeno bravi, se non bravissimi. A questa regola non ha fatto eccezione Elisa D’Auria, che a palazzo Cattaneo ha suggellato in musica l’anno sociale del Lyceum…

LA PROVINCIA (Cremona) 25 maggio 2001

…la pianista, già molto tempo prima di perfezionarsi con maestri del calibro di Scala, Badura Skoda e Canino, ha iniziato a mietere successi, stupefacendo il pubblico per la tecnica impeccabile, il suono cristallino e una maturità musicale assolutamente superiori all’età…

LA PREALPINA 1 aprile 2003

Direzione artistica Maria Lilia Bertola
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